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Telogrammi e Corrispondenze 


L'assassino del prefetto svanisoe. 

ARIGI 9, Stamane è svanita la cer- 
a di avere in mano l'assassino del 

fotto Barròme, Oredesi che il Du- 

i sia un ubriacone ole ha creduto 
faro una burla. 
© freddo agli Stati Uniti. LONDRA 
Il U'imes ha da Viladelfita: yUnain- 
tera famiglia di otto persone rimase 
morta gelata in una prateria presso 0- 
berlin. La scorsa notte due persone s0- 
no morte di freddo a Washington.® 

Il carnovale a Torino. TORINO 8. 
La passeggiata combinata dalla Società 
dli Gianduia, ebbe ieri un grandissimo 
suocasso. Rappresentava l’arrivo di cit- 

pi di Calianetto, patria di Giandu- 

ie, venuti apposta a T'orino per godere 
la feste di carnovale bandite per il 
giorno sette marzo; ma essi, per sba- 
glio, avevano anticipato. d'un mese, 
(Giunti al Ciabot (abitazione. di Gian- 
duia) il loro conoittadino li avvertì del- 
lo sbaglio, e intanto li mandò a visita- 
re la città. I Calianettesi indossavano 
eleganti costumi. dell’epoca . di Vittorio 
Amedso secondo ;. il corteggio era pre- 
ceduto da tamburini e gonfaloni. 

Orollo di fortificazioni. ANVERSA 
9, È crollata una parte delle  fortifica- 
sioni, Molti sono ‘î morti, Il danno si 
calcola a tre milioni di fiorini. 

Incendi. PARIGI 9. Stanotte ebbe 
luogo un grande incendio nella fabrica 
di tessuti Alezandre, in via Sentier. 
I danni sono considerevoli. 

— BRUMA 9. Nella fabrica di la- 
nerio dei signori Habernek e Herzet è 
ecoppiato un incendio che ha incen- 
diato la fabrica. Il danno oltrepassa 
100.000 fiorini. Non si conosce la causa 
dell'incendio. 


CORTE D' ASSISE. 

L'acousato è un villico di. Tavorle, 
distretto di Castelnuovo; si chiama 
Giacomo Valencich fu Giovanni, detto 
Qelun, ha 52 anni, è ammogliato, con 
prole, non sa di lettere, e fu giù altre 
volte punito. Îì accusato di una. serie 
di furti. Bo difende l'avv. Dr. Mil- 
lagich. 

La Corte è presieduta dal presidente 
del Tribunale cons. Mosettigj giudici 
consigg. Indoff e Mrach. Funge da P. 
M. il aost, proc. di Stato,, Canevari, 

La giuria è composta dei signori: 
Delles, Gmein, Buchler, Bracig, An- 
drenzei, Valerio, Fragiacomo, Chiopris, 
Levi, Fabris, Wieselberger e Trochi. 

Si addebita al Valencich di avere 
rubato, in tre differenti villaggi ed a 

Îferenti persone, tre pecore, due 

quali valevano dieci forini l'una, 

ltra.del valore di f. 7. Più ad un vil- 

o del suo paese; due travi del valore 

ad un altro villico di detto 

o un' asta di legno, del yalore di 
1.50. 

Ma .il furto più caratteristico si à 
quello della pecora: del valore di f. 7. 
Questa venne ‘a mancare a certa Mar- 
gherita Duimoyich, a Ostrovizza, presso 
Castelnuovo, la sera del 1° settembre 

Avvertita la mancanza, la Dui- 
morioh uscì di casa. per rintracciarla, 
Ù al proprio figlio, S'imbattè in 
un individuo. che conduceva appunto 
uni pecora, che dessa riconobbe indu- 
biamente per.la sua, anche per il fatto 
che la bestia aveva ancora al collo la 
sorda, con. la quale era stata legata 

| nell'orticello di casa. La Duimovich 


— —r————————————— 


chiese a colui dove avesse preso quella 
pecora. 

— È mia! - rispose quegli. 

— No, oh'è mial - e aì dicendo.si 
impadroniva della corda. Ml" altro le 
assestò un pugno al petto e le ritolse 
di manola corda; quindi le assestò un 
secondo pugno al petto, che la fece 
cadere supina, e a' allontanò con la 
pecora. 

Inutile dire che l'eroe di questa vio- 
lenza è l' accusato, indubiamente rico- 
nosciuto dalla danneggiata. 

Il Valencich, nel suo costituto, prin- 
cipia col dire ch’ egli non fu mai con- 
dannato. Il presidente gli osserva, così, 
in via incidentale, che invece fu con- 
dannato ben sci volte. Da ciò si onpisce 
ch'egli nega anche i furti commessi, 
specie quello in danno della Duimo- 
vich;; ammette soltanto quei due delle 
travi e dell'asta di legno; ma li converte 
in prestiti. 

Circa il furto della Duimovich .e ri- 
spettiva violenza, egli asserisce di non 
essere neanche ‘mai stato ad Ostrovizza; 
© giura che in quel di.- 1° settembre - 
era tutto il giorno a casa. 

Pres. Avete qualeuno che possa te- 
stificare ciò ? 

Ace, Nessuno. Io non s0 nò leggere 
nò scrivere; non mi sono notato niente. 

Pres. Ma la Duimovich vi ha esatta- 
mente riconoscinto, vi ha descritto mi- 
nuziosamente... 

Acc. La Duimovich disse, che l'uomo 
col quale ebbe a fare, aveva mustac- 
chi, ed io prima di venire arrestato non 
li avevo. 

Pres. Ve li siete fatti, crescere in 
carcere? E come vi è venuta questa 
idea ? ; 

Ace, In prigione non c'era barbiere. 

Pres. Davvero E il mento, come 
avete fatto a raderlo # 

La topiea è mainscola, ed al Valen- 
cich non rimane che di tacere. 

Sfilano. parecchi testimoni, che de- 
‘pongono a carico dell’accusato, il quale 
è sopraffetto, schiacciato, nè le sue ne- 
gative si possono reggere, neanche coi 
frampoli. Non e' è che nn punto che 
rimane un po' oscuro: il furto di una 
delle pecore, in danno di certo Filipich. 

I giurati affermano 4 dei cinque que- 

siti-loro proposti; in seguito a chela 
Corte, ritenuto il Valencich colpevole, 
lo condanna a 3 anni di carcere ed - 
in vista delle sue precedenze - alla sor- 
veglianza di polizia, dopo espiata la 
pena. 
— Il dibattimento per crimine di 
grave lesione corporale, in confronto di 
Francesco Slapnik che doveva aver luo- 
go oggi, venne rimandato a tempo in- 
determinato, a cagione di una frattura 
ad una gamba riportata accidente lmen- 
te dall’accusato, scendendo una scala 
delle carceri eriminali. 

E’ stato inoltre fissato il seguente 
dibattimento : 

18 e 19 corr. Accusato Francesco 
Romano, pel crimine di truffa. Presie- 
derà il cons. Dr. Danelon; P. M. Ca- 
nevari, 


CRONACA LOCALE 
B FATTI VARI. 


Calendario, Luna nuova. — Leva i) s0- 
le ‘oro T-15, tram. ore 5.11. Oggi: San 
Scolastica. — Domani; San Deshlerio. — 
mometro ©. ore 7 ant. 9.2., ora 2 pom. 7 
Altezza barometrica 760,1. 

Elargizione. Il sig. avv. Dr. An- 
tonio de Volpi, in adempimento delle 


disposizioni di ultima yolontà del de- 
funto barone Ambrogio:di Stefano Ralli, 
trasmise alla Comunità illirica f. 200, 
per essere distribuiti nel giorno dei fu- 
nerali del defunto tra i poveri della 
Comunità. 

Un'epigrafe e un sequestro. 
Giuseppe Sinico, il compositore e mae- 
stro di musica, l' autore del canto po- 
polare Marinella, festeggia quest’ oggi 
il suo cinquantesimo natalizio, 

A rendere un tributo di stima a 
quell’egregio, dalla cui sonola uscirono 
tanti artisti triestini, che ebbe a raò- 
cogliere plauso ed allori, la Società 
Corale da lui diretta, gli presenta oggi 
questa bellissima ‘ep'gtate: 

Al chiarissimo maestro — @iuseppe 
Sinioo — la cui infanzia — dallampo 
del genio rischiarata — anima valore 
coscienza — rivelò d’ artista — che 
all'amore ed ai fasti della patria — 
inspiratv — l'inno. trionfale — dettò 
di S. Giusto — nuove fronde — alla 
giovanile corona — aggiungendo — i 
Moschettieri - Aurora di Nevers - Stra- 
della — più viridi allori aspettando — 
dalla sua nuova opera — Spartaco — 
la Società Corale Tergestina — che ad 
onoranza e perpetua memoria — dal 
suo nome s'intitola — il'cinquantesimo 
anno — di tanto preziosa esistenza — 
glorificante — con anîmo lieto e devoto 
— ricorda. 

Questa epigrafe, così, come appati- 
sce, venne in piccola parte modificata 
dalla prima edizione, la quale venne 
sequestrata dall'i. r. Procura di Stato 
nella tipografia Tomasich per un' alla» 
sione alla nuoya opera del maestro 
Sinico, dal titolo Spartaco. 

All’egregio maestro, anche i nostri 
auguri sinceri, cordiali, 

La vaccinazione. Leggiamo nel 
Neues Wiener Tagblatt: yA seconda di 
una notificazione dell'autorità, diramate 
in tutti i sobborghi, nel mese d'aprile, 
în tutti il cor iulli sotto 14 
anni doytanno + nti, e se non 
sono vaccirati, subiva forzatamente 
la vaccinazione.* 

La fiera della Pravidenza® 
Queeta sera, dalle ort 6 alle 11, avrà 
luogo la serata di gola, intitolata ,La 
festa dei fioti* con teatro illuminato a 
giorno. 

Si terrà la fiera di beneficenza e un 
concerto istrumentale sostenuto dalla 
banda militare e dalla banda dei fan- 
ciulli ricoverati alla Casa dei poveri. 

In'platea, alcune egregie signorine 
presteranno l'opera loro al ,Regno di 
Flora.* 

Nelle sale del Ridotto variati tratte- 
nimenti con ballo campestra. 

Il biglietto d’ingresso costa 50 soldi, 
per fanciulli 20, per. un.oggetto alle 
botteghe sul palcoscenico soldi 40, per 
un oggetto al regno di Flora soldi 50. 
Tugresso alle sale del Ridotto soldi 10, 

Unione Ginnastica. Ricordiamo 
ai soci dell’, Unione Ginnastica“ che que- 
sta sera alle 8 eun quarto avrà luogo 
nella Palestra sociale il congresso ge- 
nerale orilinario, 

Le schede per la elezione di undici 
Direttori è del Comitato di revisione 
sì possono deporre oggi, dallu 11 ant. 
alle 2 pom. in apposita urna nella sala 
della. Società Operaia“, e dalle sette e 
mezza di sera; fino all'esaurimento del 
terzo punto dell'ordine del giorno, nella 
Palestra sociale. 

Tl barone Ralll, che ha lasciato 
un'eredità di ciroa 7 milioni di fiorini, 


ne 


P 


verrà portato oggi ‘alle tre al campo» 
santo. 

Il defunto ocoupava da circa 40 anni 
la carica di direttore presso le ,Assi- 
curazioni Generali“, seguendo l’ esem- 
pio dei direttori decessi in questi  ulti- 
mi anni, ha voluto anche lui generosa- 
mente lasciare un legato di ventimila 
fiorini agl'impiegati della suddetta com- 
pagnia, devolvendone l’importo alla Cas- 
sa di Previdenza degli impiegati. 

Nel testamento che verrà presto a 
conoscenza dsl publico, ci dovrebbero es- 
sere molti legati a scopo di beneficenza. 

La fuga d'un tenore. Il pu- 
blico l'aveva fischiato, è lui se ne ave- 
va avuto a male. - 
sene ; privare il publico. della sua vo- 
ce. e della sua pancia. 

E ieri, nelle prime ore «del mattino, 
si sparse per la città una triste. noti 
zia: il tenore Da Caprile ayova tenta- 
to di fuggire, ma l'impresario Rosseg- 
ger, avvertito a tempo e recatosi alla 
stazione, aveva trovato il suo uomo 
runniechiato nell'angolo di un coupe dì 
prima classe. 

Il Da Caprile se la vide brutta, — 
Perchè il tenore panciuto aveva in- 
casaato il giorno prima dall’impresario 
il terzo quartale anticipato ch' equiva- 
leva a 1200 lîres E il signor Rosseg- 
ger, accompagnato dal Commissario di 
Polizia d'ispezione ‘alla stazione, gli 
gridava: ,O restituiscimi il danaro 0 
ti faccio arrestare come un truffatorel* 

Il tenore, prima si sgomentò, poi 
pensò bene ii snocciolare le 1200 lire 
e di masticare un' ultima bestemmia 
all'isdirizzo del publico triestino. 

La morte d’ un uomo. Merco- 
ledì mattina, il nostro giornale portava 
la notizia che la sera di martedì un 
facchino, certo Antonio Brano, d'anni 
52, da Trieste, era stato trovato sui 
primi gradini della casa N. 10 in via 
\S. Filippo, con una: larga ferita alla 
tempin sinistra (ed un? altra (contusio 

Al Bruno mancava il cappot 
il quale si disse esservi ciroa 7 od 8 
fiorini. — Nella sera stessa, una don- 
na depositava all'autorità di Polizia no 
cappolt> ch'essa, assiome ad una com- 
pagna, diceva d’aver trovato nol mon- 
dezzaio della casa N. 10 invia B. Fi. 
lippo, 

»Da quanto pare - conoludevamo noi 
- s'è vero che momenti. prima il Bru- 
no possedeva i 7 od 8 fiorini, come 
egli asserisce, il fatto andrebbe spie- 
gato con un'aggressione a scopo di ra- 
pica. Ma non le sono che congetture.“ 

Il giorno appresso, da fonte attendi- 
bile, ricsvavemo un'altra. comunicazio- 
ne, Si accertava chie il Bruno non pos- 
sedeva 7 od $ fiorini nel cappotto, ma 
soltanto 34 soldi contenuti in un bor- 
sellino. Durante la giornata aveva goz- 
zovigliato assieme ad unfalegname, suo 
compagno di /raia; poi volle accompa 
gnare l'amico al N, 10.di via 8. Fi 
lippo, dove quegli aveva la propria a- 
mante, Si accertava clie briaco fradicio 
cadde e si ferì accidentalmente. Il cap- 
potto, si disse, nella caduta gli era sfug- 
gito delle spalle. 

La notizia era un po’ singolare. E 
anche allora noî concludevamo. Resta 
però a sapersi ancora chi fosse quel- 
l'amico falegname e perchè ‘non soc- 
corse il Bruno quando cadde sì mala- 
malamente.“ 

Intanto la mattina del sabato il Bru- 
no, in seguito alle ferite riportate, spi- 
rava all'ospedale. 


CA 


MICI 


PASSIONI FUNESTE” 


D queste due poyere creature, ab. 
bandonate da tutti, ignorate in questo 
qran Parigi che non sente pietà pet 
nessuno, strette una contto l’altra in 
quel letto ove la miseria e la morte 
teneyano loro compagnia, rimanevano 
dalle intiere giornate silenziose, non a- 
vendo più lagrime per piangere, nè pa- 
Lole per esprimere la toro 

a a non pensava cone a sua 
quella povera fanciulla che laso 
sul lastrico, sensa risorae. 
innocente, 0 0 
abbe più nè un 
PSsare la testa; nè 1 
dre per. vegliare nl 
tendere con 
Prezioso tesoro 
uttovia mi 

Non Fidelia. 
nemmeno la forzs 

Mia madre mi 


Queste due sole idee l'occuparono 6 
torturarono i suoi ultimi istanti. 

To ero partito, Ero in cammino. 

Ma occorrono almeno tre lunghe gior= 
nate per vehire da Roma a Parigi, ed 
io ayevo ricevuto troppo tardi la'let- 
tera’ fatalo. 

Giunsi all'indomani dell’ espulsione. 

La voce di Giovanni si spense nella 
sua gola, ma. non c'erano più lagrime 


«|nei suoi occhi, ove*brillava: to sguardo 
, | dell’odi 


a morta! - riprese 


dell'uscie- 


Morta disperata, uccisa, absassinata 
crudeltà dall'uomo che vi 
cia ca doo In- 


dalla bass 


= 


Vi passò lu sua mano con gesto ra- 
pido, come per richiamarvi la sua vo- 
lontà e riprese: 

— Una vicina oaritatevole aveva 
raccolto Andreina, che avevano dovuto 
strappare dalle braccia rigide e fredde 
di nostra madre. 

Quanto a Fidelia, il auo corpo era 
stato portato alla Morgue. . 

Fu lì che andei a riconoscerla 

Lì, su quelle piete 
a due egati, o decomp 
ritrovai la bella, la nobile Fidelis... 
l'eroica compagna di Renato! 

unt oyvanni - Oht 
s'e l’uomb che 

sarà mai abba- 

no, mai abbastanza !. Ep- 


dde,i 
mez 


- ripeté ( 


nni ‘ebbe un sorriso. di gioia 


La sorte che l' attendo è apa- 
vantevole; e la morte che gli è 
ata farobbo paura e pietà p 
Ss mico! 


.|a pa 


_ ————— 
— Ove sono rimasto? - riprese egli 
vivamente, 
— Avevate riconosciuto il corpo di 
vostra madre sulle pietre della Morgue. 
— Bene! - Ayevo un po' di dana- 
ro... Poca cosa, giacchè a Roma non 
guadagnavo ancora niente ed avevo 
dovuto contentarmi di ciò che aveva 
potuto prestarmi il vecchio prete, po- 
verissimo, ohe s'intera ‘a di me 
is, p È 0 fosse, bastò 
nento della vedova 


gare 
di Renat 
| Poi, fuori di Parigi, presi in affit 
unt camera da aloumi contadini, nella | 
quale condnesi Andreina quasi folle dal| 
dolore. | 
Poco a poco:ella si calmò, confortata | 
presenza dalla mia affe 


| dalla mia 
zione 

Î da lei che ho saputo i pa 
che vi ho riferiti relativi ai 
avevano preceduto il mio rito: 

Sulla bara di mia mad 

ento di vendetta. 

Anche Andreina l'avaza fatto insiem 

Icon me 


è 


olari | 
che 


Voleva vendicar-|. 


Ieri l'altro; con la posta, noi ricerem. 
mo una lettera su questo argomento 
che riproduciamo facendo qualche cor- 
rezione di grammatica e qualche piccola 
mutilazione : 

n Egregio sig. redattore 

Conoscendo l'imparzialità è la equità 
del pregiato e diffuso Suo giornale, oso 
sperare che questo psio di righe non 
verranno gettate nol' cesto, senza venir 
ammesse, 

nAntonio Bruno; un povero uomo, 
venne barbaramente ucciso nella consu 
N. 10 in via S. Filippo, A Trieste, nes. 
suno dei giornali, fuorchè il Piccolo, ne 
fece comento . .. .i.... 


è un affare di somma importanza, 
tandosi di scoprire l'assassino della 
di un uomo. 

nViotor Hugo dice la vita dell'uomo 
esser augusta, ma, purtroppo . “a 
Con distinta stima 

nUn amico del povero assassinato 

u 


ai: 

La lettera; come si vede, era ‘anoni 
ma, e da noi le lettere anonime passa 
no sempre nel cestino. 

Questa volta, però, ci assale uno syru- 
polo e l'affare, già per sè stesso atrano, 
ci parve pur degno di: qualche rilievo. 

Abbiamo invitato l’autore dello scr 
toa venire al nostro ufficio, e contempo» 
raneamente abbiamo mandato per ine 
formazioni. 

L'autore della lettera nonsi feca va 
dere ; le informazioni da noi assunte 
dimostrano, come non era a dubitarai, 
che anche |’ Autorità di Polizia, vudla 
maggior luce nell'affare. 

Tufatti iermattina, un agente di po 
lizia si recò nella casa nominata per 
assnmere informazioni, delle quali noî 
ignoriamo |’ esito. 

Ma un nostro reporer ci seppe dire 
come una donna che lasciò ieri quella 
casa, certa Teresina, scendendo 10 son- 
le /s'intoppò nel corpo del Bruto, a ri- 
tanendo che questi fossa il suo amante, 
si provò a soqgterlo; e con. un lembo 
del grembiaAogd sone ma 
poi,  ascortasi ‘dell’'equiroco, uao dal 
portone, incontrò in istrada gl' inquilini 
del primo piano e li avvertì di quanto 
aveva vaduto, Enirati, alzarono il/Bru= 
no, il quale era conosciuto da una di 
quelle donne, e questi a sua, volta ri- 
conobbe lei. 

La femina gli domandò che cosa gli 
era accaduto : — ,Se cascà 24 

— yEh; so ben mi chi che mé ga 
butà - rispose, aggiungendo : - Elmio 
capoto? Lo gavevo sule spale e ghe 
iera 14 fiorini dentro.* 

Chiamate le guardie, parlò anche ad 
esse del cappotto e del danaro che gli 
mancava, Poi fu trasportato con vettura 
all'ospedale. Il resto é noto, 

Ora noi andiamo certi che ln Polizia 
saprà trovare il filo di questa intricata 
matassa. 

Il cadavere d'un neonato, 
C' informano: che a: Servola, vicino il 
macello, fu rinvenuto ieri il cadavere 
d’un neonato. 

Appureremo la notizia e ne daremo 
relazione domani, î 

Balli sociali. Sabato 18 corrente, 
alle ore 10 e mezza pom., nella sala di 
Ridotto del Politeama Rossetti, avtà 
luogo la festa di -ballo-concerto della 
nBocietà Sinico* a beneficio del fondo 
sociale, - 

Le contumacle. Secondo | 
mazioni del. giornale La Venesi 


Coloro che ayeyano uc 
dre sarebbero uccisi. 

Erano due: 

Ducantin e l' usciere. 

L'uno mille volte più colpevole del- 
l'altro. 

Ma che importava che l’agenta man 
dato dal signor Ducantin non fosse 
un istrumento sanza cervello, che & 
dempiva il suo iguobile dovere a ‘ser: 
contro il debole, dai 

vittima P 

sangue, 
itato brutale, senza 


To avovo sete 
sciere era 


vanni si alzò e 
imborgne, colle bra 
sul petto: 


inerociate 


da una 
‘o per ordine del 
sulla spianata dello 
ugo e gli presi il dans- 
cha areva riscosso per conto del 
miserabile ! Erano dicimila franchi 
Ar}, Argonia. Alpini 


enionza da Ve. 
venir 


ice per 
ovrebbero 
to settimana. 
eramente curiosa che notizie che 
essano tanto davvicino, dobbiamo 
a a cercare nei giornali. 
La bora, Da tre giorni la Vora se- 
ad onorarci della sua poco gra- 
presenza, La temperatura si. man- 
tiene sempre nasai fredda e, nonostan- 
to la serenità del cielo, le strade sono 
bianche, algide, deserte. 

teri il vento soffiò più cha mai con 
gagliarda veemenza. Il la dora ne ha 
fotto anche delle sue. Verso le 10 ore 
dol mattino, un’ impetuosa raffica stao- 
caya dalle basi una vetrina del signor 
Antonio Blongren, che tiene un negozio 
di librì in via S. Sebastiano, accanto 
alla pasticoeria Zuani. La vetrina ca- 
deva al suolo producendo un indiavo- 
lato fracasso, che fece radunare lì per 
Il un fitto capannello di curiosi. Una 
donna, che per caso passava di là pro- 
prio nel momento in cui la lastra an- 
dava in frantumi, rimase illesa per ve- 
ro miracolo, essendo riuscita, fortuna- 
tamente, (a scansarsi in tempo. 

Ma anzichè ringraziare la. buona sor- 
tn di averla passata liscia, la donnetta, 
ricordando solo il pericolo nel quale 
ayrebbe potuto incorrere, non la ter- 
minava mai di staccar mogcoli rabbio- 
samente, lanciandoli all’indicizzo del li- 
braio, dei libri, delle vetrine... e anche 
della bora. 

Dre bello poi sentire i comenti di 
tutti quelli ‘che s'erano radunati colà. 
Ognuno voleva dire.la sun: 

— Sarebbe ora, di allargare questa 
benedetta via 1 - diceva Tizio. 

— Rh sì ici vuol altro- rispondeva 
Usio. - Ma almeno levassero quest’ an- 
golo qui, che è formato da queste due 
cise, site una in via S, Sebastiano e 
l'altra in Piszza Cavana, È 

— ,0Orpo ! - osservava un monello - 
mi credevo che quella baba volessi co- 
patto, sior Tunin!£ 

Testro Comunale. Oggi deve 
arriyare il tenore signor Lombardo, di 
buonissimo nome, ed è di già arrivato 
il itono sig. Faentini Galassi, cono- 
sciuto a Trieste. 

I due artisti canteranno nella Zinda. 
1 tutto fa sperare che le sorti artisti- 
che tanto depresse in quest'ultima set- 
timiana, si rialxeranno con questa bel- 
lis pera del Donizetti. 

Linda, ci assicura }'imy 

ponena: anpeosmitio 3, 
intro Filodramatico. Ad on- 
Ila bora che imporversava e.apaz= 
ava vie, caociando. in essa iv meno 
volortorosi) il teatro era. discretamonte 
frequentato, 

La saconda dei Camorristi in carcere 
ottepne il successo della prima sera. 
Non ripsrleremo del lavoro, essendo 
esso oramai passato in giudicato. Ci 
piace però accennare ‘alla esecuzione 
magistrale dei due atti che succedono 
în carcere, e della sorprendente fusione 
che gli artisti della compagnia meridio- 
milo seppero raggiungere. 

Nè questa fusione è la sola mirabile, 
chè alcuni artisti, considerati partico- 
larmente, sono meritevoli di ogni elo- 
gio. Così, per esempio, il Muller, quan- 
do avopre il coltello nel filone di pan 
biauco e lo bacia, e lo saluta, come si 
larebbe d'un amico carissimo non vi- 
ato da tempo. Hd è ben resa la bal- 
danza che lo invade quando sì sente 
completo.in grazia alla sua arma. 

Nè men bene riesce il Concisldi da 
picciotro. Quando battuto e tormentato 
dal suo capo, i rode, impreca (e pian- 

ue non azzardandosi di ribellarsi 
utorità che completamente lo do- 
mina, egli mette i brividi con l'azione 
enlda, affascinante. 
d îl publico impressionato non tro- 
va di applaudirlo ‘perchè ‘soggio- 
geto da quanto gli vien fatto di vede- 
ra. Il Rizzotto stesso, quantunque defi- 
ciente di voce, per lo più calmo, par- 
lando & scatti, quasi stesse formulando 
la [rase, si rivela buon attore, ed ag- 
giunge yigoria e verosimiglianza all'in- 
ziemo colla figura imponente, atletica. 

La compagnie meridionale presenta- 
‘ngi senza pretese, come insieme arti- 
Etico ha sorpreso gradevolmente il pu- 
blico, rivelandosi composta di_elementi 
che decisamente si staccano dalla me- 
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— Questa replica dei Camor- 
quella.fra le tre parti 
ione abbonda, 

annuncia per quanto prima la 
serata d'ovore dell i 

Rizzotto coni spetta 
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Tatleri; Come si 

dispone suche di forze musicali 

Blo nun lo a ‘amo, 

_ AnSitentro Fenice: ( 

du în istrada © freddo ano 

Ln piatea poco popolata; Je gradinato 
mente 


goin 


qu 


La fia de sior Riaro u l'asta ebbe 
il solito successo dd'ilarità. 

Dovendo accudire alle prove dei 
nudriî, questa sera riposo. 

— Domani, giovedì, serata dell’attore 
brillante Y. Benini, col seguente pro- 
gramma: Sior Nane che core drio ale 
done + I due gemelli veneziani - La 
scommessa di F. Benini. 

Veglione. Al Politeama, stanotte, 
una vera folla di maschere belline, de- 
centi, piene di brio. Ma il sesso forte 
era debolmente rappresentato. Pra l'an- 
dirivieni continuo di maschere, notam- 
mo un Galletto leggiero, vispo, tutto 
bianco a chiazze nerastre, dus Giro/lé, 
un Mefistofele, un’Eva, una Rachele 
bellissima, un Pulcinella, una Carmen; 
ricca di merletti e di pizzi, una Zin- 
gara formosa, una jolie. Vivandiera e 
tante e tante altre maschere. Ineredì. 
bile col tempo indemoniato, colla bora 
veemente, assordante colsuo fischio, con- 
tinuo, monotono. Si distingueva fra 
tuta quell'accolta di mascherine più o 
meno leggiadre un Progresso sul eni 
petto risaltava un N.1! magaificamen- 
te intagliato ed una vispa Messicana. 

Fino a tarda ora il giurì era indeci» 
so a chi dovesse aggiudicare i premî. 
Venne poscia nella determinazione di 
conferire il primo alla Messicana, il se- 
condo al Galletto; ed il terzo rd un 
Bebè, un fantoccio bianco e biriechino. 

Spuntaya in cielo l’alba novella e si 
ballaya ancora. 

Il bollettino della mortalità. 
Da domenica 31 gennaio a tutto sa- 
bato 6 corr. Numero dei morti: maschi 
43, femine 36; totale 79. Età dei mor- 
i: 0-1 anno 14, 1-5 anni 13,5-20 an- 
ni 7, 20-30 anni 6, 30-40 ann 9, 40-60 
anni 15, 60-80 anni 14, oltre gli 80 
anni 1. Cause dei decessi; difierite e 
crup 2, altre infezioni 2, tisi polmonare 
14, pleuro-pneumonite e bronchite 14 
apoplessia 5, altre malattie 40, acci- 
dentali 1, per suicidio 1, per omicidio 1. 

Un Verbo irregolare. 0'è un 
facchino a Trieste che si chiama Giu- 
seppe Verbo, Fino a ieri egli poteva 
passare per un verbo regolare. Ma ieri 
egli fu tanto disgraziato. da riportare 
una ferita al capo e da doversela far 
medicare all'ambulanza chirurgica : così 
egli è divenuto per ora un verbo... di- 
fattivo, Il come; dell' accidente è uno 
dei più comuni: era al Porto nuovo e 
stava sosricando dai carri alcuni cas- 
soni. È uno di questi gli venne a ca- 
dere sulla testa. 

Male improviso. Una ragazza di 
i, asrta, ‘certa Maria. G.,-da 
riesto, iermattina verso le 9, appena 
di casa, transitava la Piazza 


Mal 


Mal 


23 a 
ni 
uscita 
grande. 

Improvisamente la poverina, còlta da 
crudele malore, cadde a terra e, 
causa una forcina dei capelli, si ferì 
al capo. 

Venne medicata alla vicina farmacia 
sAll'Amazzone trionfante* e trasportata 
poscia alla. propria abitazione, ‘sita al 
N. 11 di via Capuano. 

Volato dal nido. Un giovanetto 
senza pelo sul mento - scolaretto quin- 
dicenne - di nome ‘Francesco R., era 
fuggito giorni sono da Vienna, abban- 
donando la casa paterna, Ieri, dietro 
ricerca, dell'Autorità, egli venne arre- 
stato a Trieste, per mancanza di mezzi 
di sussistenza. 

Le fughe eloquenti. Due uo- 
mini, che alla vista. degli agenti di si- 
curezza si dànno alla fuga, ci vuol po- 
co a capirla, sono due fior di. galan- 
tuomini senza punto di dubio. 

Termattina, alle 10, una di queste 
fughe la presero due facchini : Luigi 
C., da Udine, d'anni 25 e Giuseppe Z. 
detto Briscola, d'anni 26, da Monfal- 
cone. Si trovavano al Molo 8. Carlo e 
stavano per rubare un cerretto a mano 
al corradore Ciuseppe F. Alle vista 
delle mezze lune, volevano darsela 
a gambe, ma furono raggiunti e. con- 
dotti, naturalmente, agli arresti. 

Epilessia, Iermattina in 
Barriera, un 
potuto saper chi sia, venne còlto im- 
provisamente da un assalto epilettico. 
Fu. vera fortuna che una donna, vistolo 
in procinto di cadere, accorresse pron- 
tamente in soccorso di lui; altrimenti 
chissà qual ferita il poveretto avrebbe. 
potuto riportare nella caduta 
: î Jo trasporta 

Picciola, dove 


piazza 


nero prodigate ime cure; 
ccompaguato a casn 
In vin del Torrente. Sed 
cassetto î. 172, Giovanni V 
va abbandonato ad una fugi 
il proprio cavallo, e percorreva così A 
lel Torrente 
Uno scontro inci! 
ere; ed accadde di. fatto 
Andrea 7.) che passava pure.per quel 
la via, venne urtato della vettura, e con- 
nenza ne fu che il Illo del car- 
ndde a terra, ortando , parecchi 


deli fac 


eri mo ad ac 


a Maria M., d'anni 40, da Triest 
te in via della Scalinsta N. 908, 
sr. l'altra sora inun. cocchiere 
un po’ brillo, che la invitò a seguirlo. 
La M. accettò, e dopo esser stati as- 
sieme in un caffè, si ritirarono uoll' a- 
bitazione di lui. 

La mattina appresso la donna s'ac- 
corse d' essore stata derubata di una 
banconota da 5 fiorini. 

Denunziò il fatto all'agente di polizia 
Hoceyar, il quale riuscì, dopo qualche 
ora, a scoprire il cocchiere, supposto 
autore del furto, 

Minimae. Sotto imputazione di a- 
yer rubato a certo Giorgio S. un oro- 
logio d'argento del valore di sette fio- 
tini, venne arrestato ieri il muratore 
Luigi B., d'aunì 16, da Trieste, - Per 
ubriachezza venne arrestata la servente 
Giuseppa P., da Comen, d'anni 51. - 
Per eccessi: l’orticultore Domenico M. 
danni 32. 

Ogni giorno una: Un uomo, 
stanco della vita, ai getta nel canale; 
dietro a lui si lancia un filantropo che 
lo afferra e lo vuol salvare. 

— Lasciatemi - grida il primo - io 
voglio morire! Son tre giorni che ron 
ho mangiato. 

— Appunto! sono venuto per invi. 


tarvi a desinare!... 
TEATRI. 

Meatro Comunale. Riposo, 

Fitotramatico. [Ore 7!/,). Compagnia 
spaciale Rizzotto. — Seconda parle’ della tritogia 
sl Mafia, — ,,1 camorristi alllosteria.* 

Fenics. Riposo. 

Armonia. (Ore 9%). Gran veglione masche- 
rato.) 


ll principe Torlonia. Ieri l’ altro è 
morto improvisamente a Roma il prin- 
cipe Alessandro orlonia, all'età di 86 
anni. 

Il popolo - così telegrafano alla Gas- 
setta di Venezia - lo chismava il prin- 
cipe benefico. Manteneva del suo col- 
legi, ospizî e ospedali. Fece ognora 
vita semplice 6 modestissima. Senza 
dubio possedeva il maggior patrimo- 
nio d'Italia. Pagava poco meno di due 
milioni all’anno di tasse, Nel suo testa- 
mento lasciò fondi speciali per la con- 
tinuazione costante. di tutte le sue opere 
di carità, di soccorso e filantropia. 

Nulla faceva presagire una catastrofe 
repentina. Furono ordinati funerali mo- 
desti, Moltissime delle principali fami- 
glie dell'alta uristeorazia romana ‘sono 
in lutto. 

TI duon Leopoldo Torlonia, sindaco 
di Roms, è ano. pronipote. 

La gara agli scacohi. Come abbia: 
mo detto, la gera scegchistica univer- 
sale, comincinta a Nuova-Vork fra'il 
signor Sieinitz a il dottor Zukertort, è 
stata ripresa a Saint Louis. Il primo a- 
prì il giuoco; alla sessantesima prima 
mossa, il dottor Zukertort smise. Iigli 
dice di aver fatto uno sbaglio in prin- 
cipio della partita e se ne accorse su- 
bito, ma non fu più in tempo a rime- 
diarvi, Le partite stanno ora così: Zu- 
kertort quattro; Steinitz due. 

Norsa del 9 Febbraio. Anche oggi 
li tendenza in generale continua eccellente, con 
la sola differenza che oggi gli onori della gior- 
nala toccavano alla Unglieres;orò che du 101,67 
aumentava è 101.95, mentre gli altri valori 
chiudevano a: prezzi di poco superiori di quelli 
della apertura, clcè 299.60, 93.706 8440. Va- 
lita piuttosto meno Terma, Greci invariati, 
Rendita senza affari 40,55 a 97, in chiusa eb- 
bimo i primi corsì Parigi 97.82, chiusa. mya- 
tiata. Vienna serale esordisce ferma 299,60, 


individuo che non si è|| 


Il carro di | 


103.05, 98.85 e 84.45 chiude debole sulla voce 
di una nuova tassa di Borsa, 299, 101.95, 99.72 
‘e 84-27. Qui, dopo la chiusa, notiaino prezzi 
nominali 98.85 a 97, 

Listino, Napoleoni 10/02 a 10.03, Zec- 
chini 5.88 a 5.90, Lirò sterline 12,61 a 12.63, 
Lire turche 1131 a 11,83, Londra 12835 a 
126,85, Francia fi0.10. a 30.25, Hslla 50,— a 
50.15, Banconote Itallane 50,05 n 60.15, Banco= 
note germaniche 61,95 a (2,10, Rondita au- 
siriaca in carla 84.15 n 81:20, della ungherese 
n oro & %/ 101.00 a 10:80, detla In carta 
59/, 93.50 a 93.75, Credit 299 a 800. Rendila 
Itsliana 967/, a 97. 


Tipografia del Piccolo, dir. F. Hualla, 
Edit, e redalt resp, A. fiocco. 


Pizzo tutta seta allo 70 
cent. (nero e crîme f, 1.20 al 
metro sino f. 27.80 (Chantilly, 
Guipure e ricamo svizzero antent.) 
Spedisce a metro oppure a pezza, franco 
di dazio in_cast, Il deposito della fabrica 
di sota di @. Henneberg (i. r. fornitore di 
Corte), Zurigo. Can.pione a volta di posta, 
Per le lettere cli vuole francobollo da 10 s. 
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commossò, dal più 
cuore tutti coloro che no- 
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| compagnatono (il loro indimenticabile ed 


natissimo Capo 


le , Società 


sMecosnici.* 


del Lloyd 


Famiglie 
Raza e 3 


contusioni. 


Banconota da 5 £. rubata. eee 


COMUNICA 


Il Comitato elettorale, costituito per 
l'elezione parziale della Rappresentanza 
della Unione Ginnastica sì ono- 
ra di proporte e raccomandare ai suf- 
fragi degli onorevoli consoci i seguenti 
candidati : 

A Direttori : 

i siguori Banelli Carlo 
Basilio Francesco jun 
Benco Ernesto 
Boccasini ing. Ugo 
Comel Erminio 


né Dr. Ettore 
Haag de Riccardo 
Lustig Dr. Alessandro 
Nordio Riccardo 
Urbanis Silvio 
A Revisori : 
i sighori Bratda Pietro fu P. — 
Dorligo Enrico Lieber- 
mann Giacomo — Mondolfo 
Daniele — Sfeiez Uarlo. 
Trieste 6 febbraio 1888. 


ll Comitato elettorale. 

Nb. La votazione avrà luogo mercoledì 
10 febbraio walle ore IL ant, alle 
2 pom, nella sala della wpett, Società 
operaia; (Piazzi Nuova N. 2,1 p.) è dalle 
7!/x di sera fino all'esaurimento del 3,9 punio 
dell'ordine del giorno, nella Palestra sociale. 


layorante berreltaie; Rivol- 
gersi via-Pozzo del mare 2. 
(GBA) 


Una stanza vuota, presso 


i I 7) 
Si ricerca qualche famiglia, Oferte al 
pPiccolo® sub, €, N, [663] 


HET », un abile lavoranté bilanciaio, 
SI ricercati rorsacciera 8, 2, (010) 


Con garanzia cerca collo. 


Un giovane smetto în qualissi tu 
g0, come; riscuotilore. Indirizzo al ,, Piccolo. 
[668] 


fuori di Trieste una bot- 


Da vene i anno 


tega 
viata con tutti gli occorrenti a due bigliardi. 
Insinuarsi presso Ta 


cancelleria della Società: 
dei caffeltiori, via Nuova N. 8. [697] 
A buon prezzo 


afallasi prontamen= 

le quartiere, 8, ca- 
mere, camerino, dispensa, cucina. Via Amalia 
410, Insinuarsì via Fàrneto 12. (583) 


D'affittare III BIO TAgGIO 
D'affittare 


Ricercansi 


Una stanza vuota. Indirizzo 
dl pPiccolo.®* [667] 

affi vg dio stanze ammobiliate con 
D'affittare IS costi; via: Eavatola 
1y IL piano; (689). 
"i ieri sera, remontoîr oro 

Fu smarrito js-ignora dat Cote speo- 
chi percorrendo le vie: Corso, S. Antònio, piaz 
za S. Giovanni, Acquedolto e Amalia, Onesto 
lsovatore è pregato portarlo ‘al nostro. uffîtto, 
ové riceverà adeguata mancia. [673] 
RA sq Verne smarrito in via Kandjer 
Teri sera ta cateto giomeroi Rione 


pensa a chi lo porterà al, Picé lo," [672] 
7 ili data 8 regolarmente ricevuta, Rin= 
Tua grazioli non senza rassicurarti, che; sei 
egualmente l’unico oggetto dei miei pensieri, ed 
il solo amor mio. Abbraccloti,-tua tuita nell'a- 
nima. [671] 


OVATTA BRIN 


lutti gli oggetti occorrenti per la medicatura ch'- 
rurgica trovansi da ANTONIO SUTTINA (Farmacia 
Liprandî) Wia mogana n. 10 TRIESTE, 


we 1886 


La direzione del ben conosciuto, ed sotredi- 
lalo Negozio degli nnili Depositi dolie fubriche, 
di telerie della Slesia 6 Moravia, che sì lrova 


soltanto, \n 
CORSO N. 27 
publica Il nuovo PREZZO CORRENTE DI L1QUI- 
DAZIONE allo scopo di esitare tuito Il deposito 
di merci, Sono segnali prezzi così, mili che o» 
gui concorrenza ricsce Impossibile, è che In- 
voglia ognuno all'irquisto, Là ditezione rende 
spevialmente altente le brave mussuie e i pro- 
prieluri di Restaurant sulla 
<cae,i e x 

Specialità riconosciuta 
ditovaglieria è teleria senza appa lio, 
Garantisce inolire per ogni oggetto comperato 
nel suo depositò e scambia gli oggelti non con- 
Venlenti. 

PREZZO CONRENTE. 

1, dor. faz. bianchi uso bitista da f. 
ì > con bordo » 
È di filo 

E; » con bordo 
fazzoletti colorati bleu 
» Stracci p, cucina 1 ql.bordo 
» asciugamani di flo i 1:20 
» salviette per tavola, di flo. 1.20 
lovaglia bianca per 6 persone ,, 1.— 

» 1.81 


” 
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perfetissit 
#/, 83.0 
quafuni. 


purostauni 


Luolda 6 morbida, 
pelle, colla lacca fi 
oltre al pulire, cons 
ghissima durato, è non 
5. Utile per calzola), 
rozzieri e famiglie. 

Luoidatrioo dorè, enrantità, 
par dorare svarprito. 
solili 50 la bottiglia 

Aoqua Insuparabi: lavare. lo 
muicehie d'arsiceio; frut in, sò 
che sulla biancheria stirù 
care alcun danno alla Led 
20 8 2513 bottigla 

Mastioo Slamoso, cola 
liccare ogni gener 
porcellane,  mafoliet 
schelte gontallé sold 

Inohiostro incancallab.L 
la biancheria, a soldi 80 1a 

Calze di linò, contro 
lito è raccomandate da 
Bfficicissime contro 1 
ni f. 1,50 alpaîo, 

Qgul genere Pomate por Incllireme- 
talli. 

Ogal gonere Pomkte per 
barba. 

Ogni genore Tinlure per 
barba 


pgni qualità a 
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Negozio Viennese 
G. REISS 


Trieste 


Injezione Miracolo 
(e PILLOLE del medico siab, 
Biintler guariscono senza paric 
ments in pochi giorni qua 
l'uretra e catarro della v 
ni è donne, anche in 038! | 
|, 1,50, per posta 9i.s 


l'impotenza, debilianento ni 

il remaro delle mani e det p 
re dolori alla spina dorsalo, v 
\tia giovani e vecchi, durtv 
garanzia, mediante il rinomato 
MIRACOLO del medico sti 
(ex. Prezzo 1 9.10,per posta 
più Unica produ 
posito presso la Farmacie 
Vienna V, -Wimmergasse 
rivolgersi le ordinazion 
per Trieste presso la 
ZON, via Sétto Pontano x 


ovo sony da 
In iscollto, Deposito 
Grmancia @, 8 BI AN- 
(1233) 


I È li si pudi a 

I TATO MEDSELE sons tavrica o 
dep.sito mabili, tappezzo:to di Gher- 
sehiak, via Faraeto N. % * tai» 
zè in Tettar coniplete Rui altra seria bl 
imnbili, n fornitventi ta stane 
20, sto lann ei Jute. — E 
wamf pronti da f, 16.In più, — simio da 
letto da f, 8 în più. — Corrime jiie a f. 8: 
Riparozioni a prezzi mit l 


Stabilimento austr, di Credito 
por Commerolo od Industria. 
Versamenti tn contanti 


‘Banoonote.2*/,°/, annuo int. verso proav, + gioral 
84/ 
Bel nm 80 

Per Je lettere. di,versamento, attualme 

circolazione il nuovo tasso d'inter 

cierà a decorrere dalll fi, 9 corr. 

mente dalli 3 Marzo p, v. 

Napoleonl2?/,9/, annuoint verso preny. BO E 
gua 


o 


lornî: 
Sadlanimist a nn 1 mesi 
Bolo dom ona de 
Per le lettere di versamento attualmento in 
circolazione, il muovo lasso d'interesse i 
cierà a decorrere dblli 8 Marzo, 
spallivamente 1 Agosto 8, © 
Banoogiro, Banconote 2'/,%/, 
somua. Napolconi 
Assegni sopra Vienna, l'riga, 
Troppavie, Leopoli, 
sù ‘Agram, Ared, st, 
Hormannst Intsbruck, 
furl, Lubisna, Salisburgo, 


spesò, 

Aoquisti o Vendite di valor, divise e {nc 
Coupons 1,94 di provvigione 

‘Antiolpazioni sopra Warrants in cont: 
leresse da: convonirsi. 
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Gray 
Kingeue 
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Antlolpazioni sopra Valo 
nuo sino ]'imy 
. Importi superiori t 
Depositi in oustodia, Sì 
dia carte di valore, mor 
banconote estere ecc. a con 


Trieste, 1 Fabbraio 


so da convenirali 
io in custo= 
; d'argento, 
da convenitsi. 
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